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Sirica: Un'occasione che rafforza l'appartenenza

La manifestazione organizzata a Castellammare di Stabia è un'occasione preziosa di
scambio di esperienze fra professionisti alle prime armi e colleghi dalla consolidata
competenza. Ne è convinto Raffaele Sirica, Presidente del Consiglio Nazionale degli
architetti Ppc, a cui abbiamo rivolto alcune domande.

Presidente, secondo molti manifestazioni come questa
servono  a  rinsaldare  lo  spirito  di  appartenenza.  E'
daccordo?
Sì, senz'altro, ma non solo. Quest'anno la festa è stata
particolarmente  bella  e  significativa,  un  evento  per
celebrare i  quarant'anni  di  attività dei  nostri  colleghi
Senatori,  cui rivolgo i  miei più sentiti  auguri, ma anche, e questo è ancora più
importante, un'occasione di scambio tra giovani professionisti e loro colleghi più
esperti,  nella  speranza  che  questo  possa  essere  di  buon  auspicio  per  la  loro
carriera, in un epoca così difficile.
La  formula  sperimentata  quest'anno  per  la  cerimonia  prevedeva  appunto  che  i
senatori  fossero  premiati  da  giovani  appena  iscritti  all'Ordine.  Ma  quanto  è
cambiata a suo avviso la professione in questi quarant'anni?
Questa generazione di architetti oggi insigniti del titolo di Senatori ha fruito di una
serie di opportunità che non sono date oggi ai giovani colleghi. E' per questo che
noi conduciamo da anni una battaglia per allargare le opportunità professionali per
tutta  la  categoria  nell'ottica  della  "democrazia  urbana".  Democrazia  significa
proprio più spazio per emergere per i più bravi, ad esempio attraverso concorsi di
progettazione più frequenti e trasparenti anche in Italia, come già avviene in altri
paesi, unica via per far emergere i giovani più dotati. Anche nel recente Congresso
Mondiale degli Architetti di Torino abbiamo dedicato ampio spazio a questi temi.
Nel  suo  intervento  c'è  stato  ampio  spazio  per  un  consuntivo  del  Congresso
Mondiale. Qual è il bilancio?
da Torino dovrebbero,  secondo i  nostri  auspici,  sprigionarsi  concretamente quei
percorsi di "democrazia urbana per la qualità" proclamati nella Risoluzione Europea,
una straordinaria responsabilità, dunque, che affiderà agli architetti, i "knowledge
workers" impegnati nell'unica professione diffusa e organizzata in tutto il mondo, il
compito di  indirizzare l'industria e la politica verso giusti  e vantaggiosi  obiettivi
connessi alla qualità architettonica. L'architettura dell'era elettronica e digitale deve
contribuire a neutralizzare le patologie delle grandi aree urbane, andando oltre i
linguaggi  accademici  e  sperimentali,  che  sono  ormai  in  fase  involutiva,  poiché
ignorano  la  crisi  ambientale  e  sociale.  A  conclusione  del  Congresso  è  stato
approvato dall'UIA un Manifesto che guarda al futuro, e che annuncia il possibile
"superamento della crisi delle grandi aree urbane attraverso la eco-metropolis". Si
tratta del Manifesto della comunità mondiale degli architetti, che rappresenta un
nuovo impegno etico fondamentale a beneficio di tutti i cittadini del pianeta.
E' stato finalmente predisposto il  DdL quadro sulla qualità architettonica. Il  suo
giudizio?
Non posso che esprimere il mio più vivo apprezzamento e quello degli architetti
italiani per il  via libera dato dal Consiglio dei Ministri  allo schema di disegno di
legge quadro sulla qualità architettonica. Apprezziamo anche che esso sia stato
predisposto nei tempi rapidissimi che lo stesso Ministro Bondi, nel corso del suo
intervento al Congresso internazionale degli architetti, aveva assicurato. La legge
sulla qualità architettonica rappresenta ormai, infatti, uno strumento irrinunciabile
per allineare il Paese agli standard qualitativi europei. L'apertura del mercato della
progettazione  ai  giovani  professionisti,  la  valutazione  sul  merito  dei  progetti  e
quindi  più  concorsi  di  progettazione  e  di  idee,  una  maggiore  trasparenza  ed
efficacia negli affidamenti degli incarichi pubblici, sono questi alcuni degli elementi
che certamente la caratterizzeranno".
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Vita Dell'Ordine

Architetti: Grande festa per i neo senatori

A sorpresa anche un riconoscimento per il presidente Paolo Pisciotta

ANDREA NASTRI

Sala gremita al Centro congressi delle Nuove Terme di
Stabia,  a  Castellammare,  giovedì  scorso,  per  la
cerimonia  di  premiazione  dei  62  nuovi  Senatori
dell'Ordine, ovvero degli architetti iscritti all'albo da più
di  quarant'anni.  La  prima manifestazione  del  genere
risale  al  1992,  ideata  dall'allora  segretario  Paolo
Pisciotta insieme al Presidente Gaetano Borrelli Rojo, mentre l'ultima si era tenuta
nel  2004.  Presenti  al  tavolo  lo  stesso  presidente  dell'Ordine  partenopeo  Paolo
Pisciotta, il tesoriere Gerardo Maria Cennamo ed il segretario Gennaro Polichetti,
chairman della manifestazione. Con loro anche gli ex presidenti Luciano Palmesano,
Vincenzo Perrone e Franco Zoleo, invitati nel segno della continuità tra le diverse
gestioni che si sono succedute nel corso degli anni. In platea, tra gli altri, Luigi
Vinci, presidente dell'Ordine degli Ingegneri, e Diego Buono, presidente del Collegio
dei Geometri di Napoli.
La novità di quest'anno sta nel "passaggio di testimone": è stato infatti un giovane
con meno di un anno di iscrizione all'albo a premiare ciascun senatore, un modo,
questo, per auspicare una carriera lunga e luminosa anche a loro.
Ai premiati è stata consegnata, oltre ad un attestato su pergamena che celebra
l'importante traguardo raggiunto, una medaglia d'oro zecchino con impressa una
veduta del Maschio Angioino tratta da un disegno di Nicola Pagliara, illustre iscritto
all'ordine di Napoli. Paolo Pisciotta ha officiato la cerimonia, consegnando ad una ad
una le medaglie che i giovani hanno poi offerto ai nuovi senatori.
Sul palco è salito quindi il sindaco di Castellammare, Salvatore Vozza, padrone di
casa da sempre attento al mondo dell'architettura, che non a caso ha scelto lo
stesso Pisciotta come assessore all'Urbanistica della propria giunta; una sinergia,
questa,  tesa  a  sottolineare  l'importanza  di  un  rinnovato  e  costante  dialogo  tra
istituzioni e mondo professionale.
E'  stata  quindi  la  volta  del  decano degli  architetti  napoletani,  Vittorio  Di  Pace,
ultracentenario  con  la  freschezza  di  un  giovanotto.  Dall'alto  della  sua  tessera
numero 107, Di Pace, nel suo discorso, si è permesso spiritosamente di rivolgersi ai
senatori premiati con l'appellativo di "giovani colleghi", suscitando approvazione e
simpatia in sala.
A sorpresa, poi, il Consiglio dell'Ordine ha deciso di premiare Paolo Pisciotta per il
suo primo decennio da presidente con una medaglia celebrativa coniata con il logo
dell'ordine ed un attestato.
"La Presidenza di Paolo è la più lunga registrata nella storia dell'Ordine di Napoli",
sottolinea  Beatrice  Melis  a  nome  del  Consiglio,  "ed  è  quella  che  testimonia  il
passaggio dell'Ordine da una dimensione quasi familiare con 1.200 iscritti, a quella
odierna che ne conta quasi 8.000".
"Già a partire dalla sua nomina a Segretario", prosegue la Melis, "ha promosso
numerose manifestazioni di risonanza locale, nazionale ed internazionale oltre alla
nascita  della  rivista  "ArchitettiNapoletani",  di  recente  evolutasi  anche  in  una
edizione on-line e magazine mensile, ed alla promozione della professione con il
numero speciale allegato alla rivista "Area", "ArchitettiNapoletani 1970-2000".
A  chiusura  della  manifestazione  l'intervento  di  Raffaele  Sirica,  presidente  del
Consiglio Nazionale degli  Architetti,  che ha svolto un interessante discorso sulle
future prospettive della professione, anche alla luce del recente congresso mondiale
svoltosi  a Torino, di  cui ha illustrato i  risultati.  Quindi raffinata cena per tutti  e
spettacolo pirotecnico per festeggiare degnamente i nuovi senatori e chiudere in
bellezza una giornata speciale per gli architetti napoletani.

Senior e giovani insieme per un'importante celebrazione

I 62 neo senatori dell'Ordine di Napoli

Alfredo Aletta  -  Anna Andreucci  -  Guido Barbati  -  Maria  Gabriella  Benevento  -
Romano Bernasconi - Salvatore Bisogni - Gennaro Boscotrecase - Sergio Brancaccio
- Francesco Bruno - Pasquale Campo - Gaetana Cantone - Aldo Capasso - Ersilia
Carelli - Giovanni Cerami - Raffaele Cicala - Maurizio Ciccolella - Mario Coletta -
Cesare Cundari - Alessandro Dal Piaz - Giancarlo De Grenet - Sergio De Liguoro -
Pasquale De Luca - Renata De Simone - Rosario De Stefano - Antonio Dente -
Alessandro Fiorentino - Bruno Fiorentino - Francesco Forte - Antonio Gasparini -
Dino Giacometti  - Salvatore Ginevra - Paolo Giugliano - Giovanni Gorini - Carlo
(Dario) Guglielmi - Giovanna Iagulli - Giacinta Ialongo - Maria Grazia Iannariello -
Nicola Incisetto - Litteria Mangoni Di S.Stefano - Mario Memoli - Vincenzo Milano -
Raffaele  Molino  -  Gabriella  Naso  -  Maria  Rosaria  Noja  -  Domenico  Oliviero  -
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Ferruccio Orioli - Felice Paolantonio - Onofrio Parenti - Maria Raffaella Pessolano
-Luigi Picone - Salvatore Polito- Annunziata Rivellini - Ciro Robotti - Leonardo Rossi
- Pietro Scuotto - Domenico Silvestro - Giuseppe Squillante - Francesco Starace -
Maddalena Vigo - Salvatore Viola - Augusto Vitale - Luigi Ziviello

I giovani professionisti chiamati a conferire le onorificenze

Veronica Balzano - Daniela Borzone - Nunziatina Buglione - Ornella Cacciapuoti -
Daniela  Camera  -  Carmine  Andrea  Capasso  -  Giusy  Cascone  -  Ida  Cirillo  -
Ermelinda  Clarino  -  Elisabetta  Coppola  -  Walter  Corrado  -  Giuseppina  Curcio  -
Marianna D'Angiolo - Raffaella D'Amato - Caterina Dattilo - Elena Di Fronzo - Luigi
Di Pietro - Marianna Di Vaio - Alfonso Donadio - Andreina Esposito - Gilda Florio -
Mario  Francese  -  Cinzia  Fulvo  -  Gina  Furia  -  Maria  Teresa  Gargiulo  -  Isabella
Giannuzi Savelli - Vittorio Lieto - Massimiliano Lombardi - Laura Mariniello - Luisa
Marzochella  -  Antonella  Milano  -  Mariano  Montella  -  Francesca  Natale  -  Rosa
Normano - Elisabetta Nulveni - Maria Palladino - Maria Cristina Parise - Antimo
Pedata - Antonella Pepe - Carmela Pesce - Annalisa Pinto - Maria Prisco - Anna
Puca - Crescenzo Puca - Azzurra Pugliese - Pasquale Raffa - Serena Ricciardi  -
Addolorata Romano -  Giuseppe Ruocco -  Roberta Salomone -  Giovanni  Sivari  -
Annarita Tafuto - Myriam Totta - Elena Vallefuoco - Rosa Vitanza

Il  riconoscimento  di  senatore  dell'Ordine  viene  attribuito  ai  professionisti  che
tagliano il traguardo dei 40 anni di iscrizione all'Albo professionale
La  scelta  di  coinvolgere  i  giovani  nella  cerimonia  per  il  conferimento  delle
onorificenze serve a rinsaldare il legame tra il passato, il presente e il futuro della
categoria
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